continuamento de’ miei ftudj; or com:
patendomi. nelle anguftic del viver
mio, or-col configlio; or coll’ ajuto in
tutte le mic bifogne moltrandovi ine
verfo di me Padre amaatiflimo, e po«
wtentiffimo Protettore. Il perche n’¢ nato
el mio cuore nn si tenero, e forte fenti-
{mento digratitudine , checredereidiel~
wge il pitingratouomo, che al Mondo
viva, {¢ non proccuraflidiavertuttodi
occalioni , non gidi foddisfare le moltif-
fime obbligazioni mie, che pur troppo al-
le mie forze fuperiori fono , ma almeno di
confellurle a Voi,Principe Eminentiffimo,
e di pubblicarle al Mondo,che ¢ quel folo,
che dalla povera debolezza miaafpet-
tar. potete:, A ‘ :

E qual bifogno ora fia, per dimo=
ferar: la potenza in - proteggere quefte
umili mie fatiche , che Voi fovra molti
avete; O pet incitarela propenfione dell’
mnimo voftro-g volergraditle, quando
finoracd folamente ragiomamento fatto
delle obbligazioni , che in me fOﬂf? pex

) OJ1c~




